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Introduzione

1. Insostenibilità dello sviluppo 
(Latouche 2005, McMichael 2006, 
Bevilacqua 2008)

2. Crisi della modernizzazione agricola 
(Van der Ploeg 2006 e 2009)

3. Altra agricoltura (INEA 2009)
4. Reti alternative (Mance 2003 e 2010,      

Cavazzani 2008, Sivini S. 2008)
5. Nuove opportunità per sviluppo rurale



1. Insostenibilità dello sviluppo

 Latouche S., Come sopravvivere allo 
sviluppo, Bollati Boringhieri 2005

 Latouche S., Altri mondi, altre 
menti, altrimenti, Rubbettino 2004

 McMichael P., Ascesa e declino dello 
sviluppo, Angeli 2006

 Bevilacqua P., Miseria dello 
sviluppo, Laterza 2008.



2. Crisi della modernizzazione agricola

 Van der Ploeg J. D., Oltre la 
modernizzazione. Processi di 
sviluppo rurale in Europa, 
Rubbettino 2006

 Perez-Vitoria S., Il ritorno dei 
contadini, Jaca Book 2007

 Van der Ploeg J. D., I nuovi 
contadini, Donzelli 2009



2.1 Azienda agricola moderna

 Modello aziendale standardizzato
 Intensificazione processo produttivo
 Impiego di fattori produttivi imposti da 

complesso agro-industriale
 Trasformazione industriale prodotti
 Inserimento in filiere lunghe di 

mercato
 Adeguamento a prescrizioni e 

normative imposte da Stato



2.2 Insostenibilità economica e 
sociale di agricoltura moderna

 Squeeze on agriculture
 Caduta tendenziale reddito 

agricolo
 Dipendenza agricoltore da 

complesso tecnologico-industriale
 Espropriazione capacità gestionali
 Agricoltore ridotto a “fornitore di 

materia prima”



2.2 Insostenibilità ambientale di 
agricoltura moderna

 Inquinamento risorse ambientali 
(terra, acqua, aria) da sistema di 
produzione, trasformazione e 
commercializzazione

 Sganciamento da contesto 
territoriale



3. Altra Agricoltura

 Superamento modello aziendale 
produttivistico

 Attività finalizzata a riproduzione 
risorse produttive

 Internalizzazione natura viva
 Controllo mezzi produzione
 Incorporazione saperi locali
 Cooperazione sociale 



3.1. Il ritorno dei contadini

 Visibilità dei contadini su scala globale 
(ruolo comunicazione, grandi  eventi, 
incontri, organizzazioni)

 Dominanza nei paesi del Sud del 
mondo (America Latina, Africa, Asia)

 Nuovi contadini (agricoltori post-
moderni) in paesi del Nord del mondo 
(Nord America, Europa, Giappone, 
Australia) 



4. Reti alternative

 Mance E., La rivoluzione delle reti, 
Emi 2003

 Mance E., Organizzare reti solidali, 
Edup 2010

 Cavazzani A., Innovazione sociale e 
strategie di connessione delle reti 
alimentari, SUR 2008

 Sivini S., Intrecciare reti, 
Rubbettino 2008



Tipi di reti alternative 
 Reti di produttori agricoli
 Cooperative
 Associazioni
 Movimenti
 Mercati contadini

 Reti di consumatori
 Slow Food
 Terra e Libertà/Critical Wine
 GAS (Gruppi di Acquisto Solidali)

 Altre Reti
 Reti di Economia Solidale
 Rete dei Comuni Solidali (ReCoSol)
 Rete del Nuovo Municipio



Caratteri delle reti 
alternative

 Differenziazione
 Principi comuni
 Pratiche innovative
 Interconnessione



Differenziazione

Origine
Basi sociali
Riferimenti culturali
Obiettivi



Origine

 Reti promosse socialmente, sulla 
base di principi ed esperienze comuni

 Reti promosse istituzionalmente 
(partenariati) sulla base del principio 
di intermediazione tra diversi interessi 
e di collaborazione per obiettivi 
condivisi



Basi sociali

 Contadini tradizionali
 Agricoltori convenzionali in crisi
 Nuovi agricoltori
 Consumatori consapevoli
 Cittadini solidali
 Ceto medio riflessivo
 Gruppi sociali eccedenti



Riferimenti culturali

 Insostenibilità modernizzazione 
 Altra economia
 Scambio di saperi locali
 Condivisione pratiche sociali 

alternative
 Rispetto della natura
 Qualità della vita



Obiettivi

 Adozione di pratiche produttive 
sostenibili

 Cambiamento dei modelli di 
consumo

 Cambiamento delle politiche



Principi comuni

Autonomia
Co-produzione
Condivisione esperienze
Scambio saperi
Cooperazione sociale



Pratiche innovative 1 
 Aumentare valore aggiunto aziendale

- filiere corte
- trasformazione artigianale prodotti
- agricoltura biologica

 Assicurare nuove fonti di reddito 
- agricoltura sociale
- turismo rurale

 Sviluppare pluriattività



Pratiche innovative 2 
 Visite in azienda (per consumatori)
 Mercati contadini
 Gruppi di acquisto solidali
 Iniziative sociali per diffondere 

nuove opportunità
 Eventi (mostre, festivals, incontri)
 Diffusione informazione tramite 

media, internet e pubblicazioni



Interconnessione

Reti del Nord e del Sud
Reti agro-alimentari ed altre 

reti
Strumenti di connessione
Convergenza tra diversi 

processi



Nord e Sud

 Confédération Paysanne Européenne, 
AIAB, ARI, (EUROPA)

 Réseau Sémences Paysannes (RSP), 
Réseau Agriculture Durable (RAD), Seed 
Savers Exchange, Semi Rurali (EUROPA)

 Via Campesina, MST (AMERICA LATINA)
 Coordinamento delle Organizzazioni 

contadine Africane (AFRICA)
 Farmers Markets (GIAPPONE, ASIA, NORD 

AMERICA, EUROPA)
 Orti urbani (Nord e Sud AMERICA, CUBA, 

EUROPA)



Reti agro-alimentari ed altre reti

 Mercato equo e solidale
 Banca etica
 Rete Lilliput
 Reti di Economia Solidale
 Rete dei Comuni Solidali
 Rete del Nuovo Municipio
 Rete di Terra Madre (Comunità 

del cibo)



Strumenti di connessione

 Internet
 Media
 Pubblicazioni
 Iniziative sociali
 Eventi 
 Conoscenza diretta



Convergenza

 Da Slow Food a Terra Madre
 Cooperazione  tra GAS e Slow Food
 Interazioni tra cooperative biologiche 

e GAS
 Cooperazione tra AIAB e movimenti 

ambientalisti
 Adesione AIAB e ARI a via Campesina



5. Nuove opportunità per lo 
sviluppo rurale

Ri-orientare analisi
Metodi comparativi
Approccio multidisciplinare
Integrazione tra ricerca e 

intervento



Ri-orientare analisi 

 Riconoscere insostenibilità 
sviluppo e modernizzazione

 Integrazione analisi micro con 
macro 

 Nuovi temi di analisi (agricoltura 
contadina, sovranità alimentare, 
biodiversità, beni comuni)



Metodi comparativi

 Studio di società, comunità e 
gruppi diversi da quelli dominanti

 Esperienza diretta di conoscenza 
di mondi considerati marginali 
(indigeni, contadini, migranti)

 Interpretazione dei diversi 
sistemi di produzione e 
riproduzione sociale

 Comparazione tra diversi mondi



Approccio multidisciplinare

 Scienze sociali (sociologia, storia, 
antropologia)

 Scienze economiche e politiche
 Scienze ambientali e territoriali 

(geografia, ecologia, architettura, 
pianificazione)



Integrazione ricerca-azione

 Riferimento a Social Theory for 
Action (Whyte W. F. 1991)

 Da rapporto lineare (da ricerca ad 
azione) a rapporto integrato 
(con-ricerca)

 Interventi diversificati
 Privilegiare interessi locali
 Sperimentare e diffondere 

iniziative innovative
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